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2/ Primo giorno dì Qudrefimd,
ìcHt me ipfum. Vdite quel Profetiche de i predicatori s’ammira .Qui A 
fant ifti, qui vt nubes volant, & quaji columba ad fenejlras fuas ? Vdite quei 
predicatori fanti, che dicono. Quafi columba meditantes gemimus . Ai- 
ie voci de’quali, [peccatori fi connettono, aguifadi Pietro, che 
alla voce del gallo riconofciuto Terrore, tornò alla-vera vita, che 
per timor della morte hauea negata. Miferi coloro, che non vo
gliono vdire i predicatori. Nolunt audire te, quia nolunt audire me, di» 
ce il Signore ad Ezechiele. Qùvos audit, me audit, dice Chrifto, & 
qui vos [pernit , me fpernit, & qui me ffemit, ffernit eum , qui mifit me. La 
parola di Dio, Roma,che dalle bocche de’ predicatori, come di 
fpenfierifuoi,fono miniftrate,t’ifpiranola vitafpirituale. rerba, 
qup ego loquor , tyiritus, & vita funt. Ti fatiano,etifoftentano Pani- 
ma . Non in folo pane viuit homo, fed in omni verbo , quod procedit de 
ore Dei . T’illuminano l’intelletto . Lucerna pedibus meis verbum 
tuum , & lumen /emitismeis. T’infiammano T affetto. Ignitum eli
quium tuum vehementer , & feruus tuus dilexit illud .■ Ti fanno frut
tificare opere buone. Quomodo imber defeendit de calo, & inebriat ter
ram , fic erit verbum meum , quod egredietur de ore meo. Ti mollifica^- 
no il cuor indurato . Nonne verba mea funt, ficut malleus conterent 
petrosi Ti fanno alla fine beato in Cielo. Beati, qui audiunt verbum 
Dd, & cuftodiunt illud. O parole fante, parole veramente di Dies. 
Ecce dedi verba mea in ore tuo , non verbum , dice verba , perche fe 
ben è vn verbo folo incarnato , ifpirato, fcritto, e predicato;. '■* 
incarnato nella Vergine ; ifpirato nelle menti ; fcritto nelle 
carte , & predicato in voce ; quel verbo dico , di cui dice 
San Giacopo , Sufcipite infìtum verbum , quod potelì faluare ammosvo 
Siras, nondimeno fon due teftamenti, ne i quali ( fe ben non 
ad vn modo ) fi contiene quefto vnico verbo di Dio. Ma bi> 
fogna , che i predicatori , lima , & l’altra fcrittura interpre
tando , cauino il vin nuouo da gli vtri vecchi ; foglio da quel- 
l’oliue 5. l’argento da quella ruggine 5 il mele da quell’herbe $ il 
grano da quelle paglie; il liquor da quei fallì : la midolla da quel 
le fcorzc; il fuoco da quelle felici il fiore da quelle fpine; il n 
frutto da quella terra, la pioggia da quelle nuuole la man- 
na da quell’urnala legge da quelle tauole,- il fenfo da quella 
lettera-, lo fpirito da quella carne; la verità da quell’ombre; il 
mifterio da quelle figure, Chrifto da Mosè , da Salmi, da Pro
feti . Quefta , quefta , è quella Dottrina , che predicar debbo^ 
no 1 predicatori ; intellettuale , non imaginaria apertiflìma^ 
non ofeura -, certifiìma non dubbiofa ; diuina , non humana j 
neceflaria , non fuperflua 5 però è comparata al pane , & all’ 
acqua . Initium hominis vita , panis, aqua . Pan prctiofo , ac
qua falutare . O quanto attentamente debbono efler afcoltati ^ 
quanto piamente fi debbe dalle bocche loro rieeuere quefto ciba*
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